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COMUNICATO STAMPA 
 

FASE 2. EDILIZIA:  
 

RIAPRONO 7 CANTIERI SU 10 MA IL CALO DI FATTURATO È STATO 
DEL 70%.  

L’8% DEI RICAVI SARA’ ASSORBITO DA COSTI SANIFICAZIONE E 
SICUREZZA  

 

GANDOLFO ( Presidente Confartigianato Piemonte Costruzioni): 
“GRAVI PREOCCUPAZIONI PER IL FUTURO, PESANO INSICUREZZA E 

CONFUSIONE” 
 

FELICI (Presidente Confartigianato Piemonte): “BENE SUPER-BONUS AL 
110%” 

 
 

Parola d’ordine ripartire. Ora, però, le imprese artigiane, comprese quelle edili, si 
devono confrontare con problematiche relative all’osservanza delle linee guida 
sulla sicurezza, alla mancanza di liquidità e alla ripartenza ricca di incognite. 
 
Secondo Confartigianato Imprese Piemonte hanno riaperto otto cantieri su 
dieci, con una flessione di fatturato, spalmato nei mesi di marzo, aprile e 
maggio, di circa il 70%. 
 
Le imprese delle costruzioni del Piemonte tentano di andare oltre la crisi e si 
stanno strutturando per lavorare seguendo i protocolli sulla sicurezza. Ed è proprio 
su questa spinta che Confartigianato Imprese Piemonte ha voluto porre le basi 
per pianificare la ripresa del comparto, che mette insieme in Piemonte 49mila 
imprese artigiane edili con 150mila addetti mentre a Torino e provincia se ne 
contano circa 24mila. 
 
Ricordiamo che la sospensione delle attività produttive non essenziali in contrasto 
alla diffusione del virus, prevista dal primo DPCM del 22 marzo (e il successivo 
DM Mise del 25 marzo), ha riguardato anche i cantieri e l’edilizia privata. 
 
“L’effetto Covid si fa sentire pesantemente sulle imprese artigiane, anche su 
quelle che sono ripartite prima. – commenta Luciano Gandolfo, Presidente 
Confartigianato Piemonte Costruzioni- L’edilizia è ferma al palo e su di 
essa grava anche un decennio di crisi durissima che le ha decimate. Inoltre, 
l’effetto psicologico di paura rallenta tutti gli investimenti e la progettualità. Lo 
sblocco del lockdown non ha significato per l’edilizia la ripresa appieno 
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dell’attività, pesa ancora sul comparto l’insicurezza e la confusione”. 
 
«Ora che abbiamo riaperto i cantieri – continua Gandolfo - intravediamo i 
contorni di una crisi senza uguali. I timori sul futuro sono concreti e preoccupanti. 
Una crisi epocale richiede provvedimenti straordinari. Il momento è delicato e 
serve un'iniezione di liquidità che rianimi il mercato edilizio».  
 
Dalle imprese edili del territorio emergono numerose difficoltà nella gestione 
dei cantieri. La principale è la copertura dei costi aggiuntivi per la sicurezza 
dei lavoratori e per il tempo impiegato quotidianamente a sanificare locali e 
servizi. Si valuta che l’8% dei ricavi di un appalto venga destinato alla 
sanificazione del luogo di lavoro. 
 
“Non sempre è facile reperire i dispositivi di protezione, inoltre lavorare con le 
mascherine sotto il sole è un disagio - conclude Gandolfo - Ogni mattina viene 
misurata la temperatura a tutti i dipendenti, ma, per la privacy, la legge non 
obbliga a redigere un verbale, quindi se un dipendente si dovesse ammalare di 
covid-19 il datore di lavoro potrebbe essere civilmente e penalmente responsabile. 
Anche se recentemente l’INAIl ha fatto in parte retromarcia rispetto alla 
responsabilità del datore di lavoro, occorre un atto legislativo superiore, ovvero 
una legge, per normare con precisione la materia”. 
 
Fra le richieste prioritarie dalle imprese edili: il 65% ha segnalato la 
rimozione degli ostacoli burocratici e il restante campione lo snellimento 
degli appalti. 
 
 

Michela Frittola, ufficio stampa Confartigianato Piemonte tel. 331 9332430 

 
 


